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A noi donne, 

un universo a parte, 

dove c’è la forza per rinascere. 



 

Siamo esseri fatti di luce. 
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Un gatto nero di nome Midnight  

Un dolce gatto, dallo sguardo che legge 

l’anima nel profondo, dall’affascinante, mor-

bida e sensuale camminata, si dirige verso di 

me come ad avermi scelta. Mandato 

dall’universo come un segnale d’amore, bellis-

simo, misterioso, dal pelo lucidissimo, con oc-

chi verdi che leggono nel profondo dell’anima, 

come a capire cosa provavo. Un colpo di ful-

mine, ma quel gatto non aveva stregato solo 

me.  

Il vento caldo spettinava i capelli e spazzava 

via i brutti ricordi portando nell’aria un pro-

fumo meraviglioso di rose, mentre nel cielo 

era apparsa una nuvola a forma di chiave co-

me ad aprire le porte del cielo infinito. Lungo 

il viale pieno di negozi e gente che camminava 

frettolosamente, apparve una bellissima bam-

bina dai lunghi capelli biondi che giocava con 
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la sua amichetta ricciolina a rincorrersi, senza 

far caso al laccio di scarpe slacciato ma ema-

nando gioia, allegria e spensieratezza. 

Era tutta la giornata, però, che Barbara 

piangeva mentre intorno a lei il mondo anda-

va avanti lungo il viale di negozi. Finalmente 

aveva deciso di uscire di casa e dirigersi nella 

villa del paese piena di bambini che giocava-

no, cagnolini che inseguivano gattini e mam-

me che chiacchieravano con i vecchietti.  

Si era seduta su una panchina lontano da 

tutti. Non riusciva a sentire il sole caldo che 

gli accarezzava la pelle ma, ad un certo punto, 

aveva attirato la sua attenzione uno struscia-

mento vicino al ginocchio e, allungando la 

mano aveva toccato un morbidissimo e caldo 

pelo nero. Si era spaventata e per questo, con 

uno scatto veloce, era scappata via. Midnight, 

bellissimo felino, però, con grande eleganza 

l’aveva seguita fino a casa e aveva aspettato 

l’imbrunire per infilarsi dalla finestra; mentre 

lei cercava di andare tra le braccia di Morfeo, 

lui si era raggomitolato di fianco a lei.  

Il giorno dopo, al risveglio, aveva trovato 

due grandi occhi verdi che la fissavano e delle 

zampette che impastavano sulla sua pancia. 

Lei in quel momento aveva capito che 
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l’universo offre sempre la rinascita e così, sul 

suo bel viso si era formato un sorriso sma-

gliante e la voglia di ritornare a vivere. Il gatto 

era riuscito a riportare il sorriso e mentre lei 

guardava le nuvole nel cielo, lui andò via si-

lenziosamente così come era entrato. 

Vicino al bidone dell’immondizia c’era un 

gran fracasso. Un uomo ubriaco prendeva a 

calci una cagnolina, ma di lì passava Midnight 

il gatto nero, detto anche il giustiziere del pae-

se. Osservò tutto e seguì il ricco signore ubria-

co fino nella sua immensa villa dove si infilò 

senza farsi vedere da nessuno. Mentre l’uomo 

guardava la tv sul suo lussuoso divano, gli sal-

tò addosso e con una zampata veloce gli 

strappo gli occhi, la giusta punizione per la 

sua azione malvagia. Poi, nella notte si dile-

guò confondendo il suo pelo nell’oscurità!  


